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TURISMO

Turismo

L’Indagine sulla capacità degli esercizi ricettivi è una rilevazione censuaria condotta annualmente con l’obiettivo di fotografare, al 31 dicembre di ogni anno, la consistenza degli esercizi alberghieri e complementari (campeggi e villaggi turistici, case per vacanze in affitto gestite in forma imprenditoriale, alloggi agrituristici, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi alpini, bed and breakfast, ecc.), conformemente alla direttiva del consiglio dell’Unione europea sul turismo (direttiva n.95/57/Ce del 23 novembre 1995). Rileva a livello di singolo comune gli esercizi e i posti letto per le altre strutture. Le attuali modalità della rilevazione sono definite dalla circolare Istat n.53 del 28 dicembre 2006.
La rilevazione del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi, anch’essa conforme alla citata direttiva, è un’indagine censuaria mensile che produce dati sui flussi degli italiani e degli stranieri sul territorio nazionale. Si basa sulle dichiarazioni giornaliere che i titolari degli esercizi sono obbligati a trasmettere agli enti locali del turismo (aziende di promozione turistica, aziende autonome di soggiorno, cura e turismo, enti provinciali per il turismo o altri entri previsti dalle normative regionali. La raccolta delle informazioni statistiche avviene mediante la compilazione di appositi modelli di rilevazione, in cui vengono comunicati il numero dei clienti arrivati e partiti, distinti per paese estero e per regione italiana di residenza e le relative giornate di presenza. La statistiche del movimento dei clienti mirano a quantificare gli arrivi, le presenze e la permanenza media negli esercizi ricettivi. A partire da gennaio 2005 le modalità di rilevazione sono state migliorate, aumentando il dettaglio territoriale di acquisizione dei dati e adottando una più fine disaggregazione delle tipologie di alloggio che sono state allineate alla rilevazione della capacità. Le nuove modalità sono definite nelle circolari Istat n.32 del 28 ottobre 2004 e n.15 del 5 giugno 2006.
Viaggi in Italia e all’estero

Il Sistema di informazioni statistiche sul turismo è stato integrato attraverso la raccolta sistematica di dati dal lato della “domanda turistica”, ciò in conformità a quanto previsto dalla Direttiva 95/57/CE, attuata dal Consiglio dell’Unione europea il 23/11/1995 e finalizzata alla raccolta e diffusione dei dati statistici armonizzati sull’offerta e sulla domanda nel settore del turismo nell’ambito dell’Unione europea.

In tale ottica, a partire dal 1997, l’Istat conduce un’indagine trimestrale telefonica C.A.T.I. (Computer Assisted Telephone Interview) su un campione nazionale annuo di 14.000 famiglie con l’obiettivo di quantificare e analizzare i flussi turistici dei residenti in Italia, sia all’interno del Paese che all’estero, e di fornire informazioni circa le modalità di effettuazione dei viaggi  e le caratteristiche socio-demografiche dei turisti.

I periodi di osservazione sono i trimestri gennaio-marzo, aprile-giugno, luglio-settembre e ottobre-dicembre. Per ciascun periodo vengono rilevate, per tutti i componenti delle famiglie del campione, informazioni sui viaggi conclusi nel trimestre, indipendentemente dalla loro data di inizio.

Dal 1997 vengono, quindi, raccolte informazioni trimestrali sui viaggi, con almeno un pernottamento, realizzati dai residenti per ragioni di lavoro o di vacanza e tale peculiarità permette di disporre sistematicamente, insieme ai dati sul movimento dei clienti nelle strutture ricettive, anche di informazioni sul numero e sulle caratteristiche dei viaggi e dei turisti. 
Fonti:

Istat - Capacità e movimento degli esercizi ricettivi
Istat - I viaggi in Italia e all’estero
GLOSSARIO
Alberghi: gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio, eventualmente vitto ed altri servizi accessori, in camere ubicate in uno o più stabili o in parti di stabili. Essi si distinguono in esercizi alberghieri da una a cinque stelle e in residenze turistico-alberghiere.

Alloggi agrituristici: i locali, situati in fabbricati rurali, nei quali viene dato alloggio a turisti da imprenditori agricoli singoli o associati.
Alloggi in affitto: gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale. Includono: le case e gli appartamenti per vacanze, gli esercizi di affittacamere, le attività ricettive in esercizi di ristorazione, le unità abitative ammobiliate per uso turistico, i residence e le locande.

Altri esercizi: includono gli ostelli per la gioventù, le case per ferie, i rifugi alpini, i bivacchi fissi, i rifugi escursionistici o rifugi albergo, i rifugi sociali d’alta montagna, le foresterie per turisti, le country house, le residenze rurali, i centri soggiorno studi, i bed and breakfast.

Arrivi: il numero di clienti, italiani e stranieri, ospitati negli esercizi ricettivi (alberghieri o complementari) nel periodo considerato.

Camera (o stanza da letto): un’unità formata da una stanza o da una serie di stanze costituenti un’unità indivisibile in una struttura ricettiva o in un’abitazione. Possono essere singole, doppie o multiple, a seconda del fatto che siano state allestite in modo permanente per ospitare una, due o più persone. Il numero delle stanze esistenti è il numero che la struttura mette a disposizione dei clienti (turisti).

Campeggi: gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree recintate per la sosta ed il soggiorno di turisti provvisti, di norma, di tende e di altri mezzi autonomi di pernottamento.

Case e appartamenti per vacanze: gli immobili arredati gestiti in forma imprenditoriale per l’affitto ai turisti, senza offerta di servizi centralizzati, nel corso di una o più stagioni, con contratti aventi validità non superiore ai tre mesi consecutivi.

Case per ferie: le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno di persone o gruppi e gestite, al di fuori di normali circuiti commerciali, da enti pubblici, associazioni o enti religiosi operanti senza fine di lucro per il conseguimento di finalità sociali, culturali, assistenziali, religiose, o sportive, nonché da enti o aziende per il soggiorno dei propri dipendenti e dei loro familiari.

Classificazione a stelle: la classificazione distingue gli esercizi alberghieri da una a cinque stelle. Cinque stelle lusso: alberghi di lusso in possesso di standard di classe internazionale; cinque stelle: alberghi di lusso; quattro stelle: alberghi di prima categoria; tre stelle: alberghi di seconda categoria e pensioni di prima categoria; due stelle: alberghi di terza categoria e pensioni di seconda categoria; una stella: alberghi di quarta categoria e pensioni di terza categoria.

Esercizi alberghieri: tale categoria include gli alberghi da una a cinque stelle, i villaggi albergo, le residenze turistico-alberghiere, le pensioni, i residence, i motel, le residenze d’epoca, gli alberghi meublé o garnì, le dimore storiche, i centri benessere (beauty farm) e tutte le altre tipologie di alloggio che in base alle normative regionali sono assimilabili agli alberghi.
Esercizi complementari: tale categoria include gli alloggi in affitto gestiti in forma imprenditoriale, i campeggi e i villaggi turistici, gli alloggi agrituristici, gli ostelli per la gioventù, le case per ferie, i rifugi alpini e gli altri esercizi ricettivi non altrimenti classificati.
Esercizi ricettivi (o struttura ricettiva turistica): l’insieme degli esercizi alberghieri e dei complementari.

Ostelli per la gioventù: le strutture ricettive attrezzate per il soggiorno e il pernottamento di giovani.

Permanenza media: il rapporto tra il numero di notti trascorse (presenze) e il numero di clienti arrivati nella struttura ricettiva (arrivi).

Presenze: il numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi.

Residenze turistico-alberghiere: gli esercizi ricettivi alberghieri, aperti al pubblico, a gestione unitaria, che forniscono alloggio e servizi accessori in unità abitative arredate costituite da uno o più locali, dotate di servizio autonomo di cucina. Secondo gli stessi criteri degli alberghi, le leggi regionali provvedono a classificare le residenze turistico-alberghiere, contrassegnate con quattro, tre e due stelle.
Rifugi alpini: i locali idonei ad offrire ospitalità in zone montane di alta quota, fuori dai centri urbani. Sono assimilabili a tale categoria alcune tipologie di esercizio previste da leggi regionali quali rifugi sociali d’alta montagna, rifugi escursionistici, bivacchi, ecc.
Turista: chi si reca in un luogo diverso da quelli solitamente frequentati (ambiente abituale) e trascorre almeno una notte nel luogo visitato.

Viaggio: lo spostamento realizzato per turismo, vacanza o per ragioni di lavoro, fuori dal luogo dove si vive abitualmente e che comporta almeno un pernottamento nel luogo visitato. Vengono esclusi i viaggi e gli spostamenti, con soste di uno o più pernottamenti, effettuati nelle località frequentate abitualmente, nonché i viaggi di durata superiore ad un anno. In questi casi, infatti, il viaggio non costituisce flusso turistico poiché la località visitata viene associata al luogo dove si vive.
Viaggio di vacanza: il viaggio svolto per motivi prevalenti di relax, piacere, svago, o riposo, per visite a parenti o amici, per motivi religiosi/pellegrinaggio, per cure termali o trattamenti di salute.

Viaggio per motivi di lavoro o professionali: il viaggio svolto per motivi prevalenti di lavoro temporaneo fuori sede o più in generale per motivi professionali (missioni, partecipazione a congressi, convegni, ecc.). In questi viaggi vengono inclusi anche quelli effettuati per formazione/aggiornamento professionale o per partecipare a concorsi.

Villaggi turistici: gli esercizi ricettivi aperti al pubblico, a gestione unitaria, attrezzati su aree recintate per la sosta ed il soggiorno in allestimenti minimi, di turisti sprovvisti, di norma, di mezzi autonomi di pernottamento. Sono contrassegnati con quattro, tre e due stelle in rapporto al servizio offerto, alla loro ubicazione e alla presenza di attrezzature ricreative, culturali e sportive.
